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«La verità vi farà liberi.» Ecco come il Vangelo oggi
ci consegna la prospettiva di una vita autentica. Ma,
quasi a preparare e accompagnare questa direzione,
troviamo in primo luogo nelle letture l’intreccio di
due tematiche: da una parte il legame stretto tra pec-
cato, intercessione e espiazione, così si presenta il
testo di Deuteronomio, e dall’altra l’invito di Paolo
a proposito di fede e opere. Nella lettura di Deute-
ronomio Dio promette a Israele un profeta pari a
Mosè, le cui parole non dovranno essere ignorate. E
nuovamente le parole del profeta pongono al cen-
tro la Legge, nel desiderio di porre il Signore Dio al
di sopra di ogni cosa. Irreprensibili verso il Signore
Dio, capaci di vincere il peccato di idolatria ma an-
che consapevoli della possibile intercessione e della
necessità di rendere conto di quella Parola procla-
mata dalla bocca del profeta. Dunque, per vincere
l’incredulità e l’idolatria è necessario scegliere di met-
tere Dio al primo posto. D’altro canto, Paolo ci dice
in modo sorprendente che «indipendentemente dalla
Legge» si è manifestata la giustizia di Dio. La scoperta
dell’essere perdonato non tanto per i suoi meriti ma
per la gratuità dell’amore di Dio diventa il nuovo
criterio per la vita. La sottolineatura che il Vangelo
pone sul peccato ce lo presenta come ciò che rende
schiavi perché il rifiuto della verità ottenebra l’uo-
mo, rendendolo incapace di percepire la luce (qui
sta la schiavitù). I’accoglienza della verità trasforma
la struttura interiore dell’uomo, liberandola da tutte
le idolatrie che la deviano. Ecco dunque che la veri-
tà di Gesù rende l’uomo a se stesso: ma per essere se
stesso l’uomo deve appartenere a Dio. Di qui passa
la ricerca della verità nella propria vita, una verità
che non può che manifestarsi nell’obbedienza, in un
costante rifiuto di farsi padrone di se stesso. La parti-
ta si gioca tra la ricerca di Dio e la ricerca di se stessi.
E sorprendente scoprire che Gesù si sta rivolgendo a
«quel giudei che avevano creduto in lui»: pur nel-
l’esprimere la fiducia in lui, il rischio è quello di ricer-
care la propria gloria e non quella di Dio. La scelta
sbagliata dunque è la ricerca di sé: il segno concreto
e rivelatore dell’autentica ricerca di Dio è l’abban-
dono di sé come centro d’azione. Dunque è neces-
sario ritornare a Dio da quel sottile allontanamento
che indica la ricerca dell’autenticità della vita in noi
stessi più che in lui e che cerca la giustificazione più
nelle proprie opere che nella misericordia di Dio. Il
criterio per poter scegliere nuovamente di mettere

Domenica di Abramo

PROPOSTE QUARESIMALI
OGNI LUNEDÌ ORE 8.20

IN CHIESA PARROCCHIALE
S.Rosario meditato secondo le intenzioni del

nostro Arcivescovo  - Lodi e S.Messa

OGNI MERCOLEDÌ ORE 8.30
A ORIANO

S.Rosario meditato secondo le intenzioni del
nostro Arcivescovo e S.Messa

OGNI GIOVEDÌ ORE 8.20
IN CHIESA PARROCCHIALE

Adorazione Eucaristica - Lodi e S.Messa

OGNI VENERDÌ ORE 7.50
SCUOLE MEDIE - CASSAGO

Momento di preghiera per i ragazzi delle Medie
presso la chiesa dei Guanelliani

OGNI VENERDÌ: VIA CRUCIS
ore 9.00 in chiesa parrocchiale
ore 16.45 in chiesa per i ragazzi
ore 20.30 in chiesa parrocchiale

OGNI DOMENICA ORE 17.15
IN CHIESA PARROCCHIALE

Adorazione Eucaristica per le seguenti intenzioni:
I domenica:Per il Papa e per la Chiesa

II domenica: Vocazioni
III domenica: Missioni
IV domenica: Famiglia
V domenica: Ammalati
Domenica delle Palme:

l'Educazione dei ragazzi e dei Giovani
 ore 17.45 Canto dei Vespri e S.Messa

al primo posto il Signore sarà determinato dalla sco-
perta sempre rinnovata di essere destinatari del dono
gratuito del perdono. Certo che, per noi, troppo
spesso rivolti su noi stessi, troppo spesso solo in ri-
cerca di noi stessi, non sarà facile accogliere la sfida
di un Dio che si manifesta come colui che ha la capa-
cità di rendere autentica la nostra vita, come colui
che ci propone di cercare lui per trovare la verità
della nostra vita, la nostra piena autenticità. E così va
a finire che ci accontentiamo di rimanere «schiavi
del peccato», pur presumendo di essere figli di Abra-
mo!
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Assemblea liturgica
III DI QUARESIMA (DI ABRAMO)

ATTO PENITENZIALE
Fratelli e sorelle, invitati alla mensa della Parola e
dell’Eucaristia, riconosciamoci peccatori e, con fede,
apriamo il nostro spirito al pentimento, perché la
partecipazione ai santi misteri ci doni di essere veri
discepoli del Signore.

Tu che ti sei fatto uomo e conosci le nostre fragilità
e debolezze: Kyrie, eléison.

Tu che hai offerto la tua vita in riscatto per tutti e ci
sottoponi al giudizio della tua croce: Kyrie, eléison.

Tu che susciti l’impegno della conversione e infondi
nei nostri cuori la legge nuova dello Spirito: Kyrie,
eléison.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio di misericordia, che disponi il cuore di chi hai
rigenerato nel battesimo a rivivere gli eventi pa-
squali e ad attingerne l’efficacia profonda, donaci
di custodire con fedeltà la tua grazia e di ricuperar-
la umilmente nella preghiera e nella penitenza. Per
Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito san-
to, per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del libro del Deuteronomio. (6,4a;18,9-22)
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta, Israele: Quan-
do sarai entrato nella terra che il Signore, tuo Dio,
sta per darti, non imparerai a commettere gli
abomini di quelle nazioni. Non si trovi in mezzo a te
chi fa passare per il fuoco il suo figlio o la sua figlia,
né chi esercita la divinazione o il sortilegio o il pre-
sagio o la magia, né chi faccia incantesimi, né chi
consulti i negromanti o gli indovini, né chi interroghi
i morti, perché chiunque fa queste cose è in abomi-
nio al Signore. A causa di questi abomini, il Signo-
re, tuo Dio, sta per scacciare quelle nazioni davanti
a te. Tu sarai irreprensibile verso il Signore, tuo
Dio, perché le nazioni, di cui tu vai ad occupare il
paese, ascoltano gli indovini e gli incantatori, ma
quanto a te, non così ti ha permesso il Signore, tuo
Dio. Il Signore, tuo Dio, susciterà per te, in mezzo
a te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me. A lui
darete ascolto. Avrai così quanto hai chiesto al Si-
gnore, tuo Dio, sull’Oreb, il giorno dell’assemblea,
dicendo: “Che io non oda più la voce del Signore,
mio Dio, e non veda più questo grande fuoco, per-
ché non muoia”. Il Signore mi rispose: “Quello che
hanno detto, va bene. Io susciterò loro un profeta
in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca le mie
parole ed egli dirà loro quanto io gli comanderò.
Se qualcuno non ascolterà le parole che egli dirà in
mio nome, io gliene domanderò conto. Ma il profe-
ta che avrà la presunzione di dire in mio nome una

cosa che io non gli ho comandato di dire, o che
parlerà in nome di altri dèi, quel profeta dovrà
morire”. Forse potresti dire nel tuo cuore: “Come
riconosceremo la parola che il Signore non ha det-
to?”. Quando il profeta parlerà in nome del Signo-
re e la cosa non accadrà e non si realizzerà, quella
parola non l’ha detta il Signore. Il profeta l’ha det-
ta per presunzione. Non devi aver paura di lui».
Parola di Dio.

SALMO
R. Salvaci, Signore, nostro Dio.        Sal 105
Abbiamo peccato con i nostri padri, delitti e malva-
gità abbiamo commesso. I nostri padri, in Egitto,
non compresero le tue meraviglie, non si ricorda-
rono della grandezza del tuo amore. R.
Molte volte li aveva liberati, eppure si ostinarono
nei loro progetti. Ma egli vide la loro angustia, quan-
do udì il loro grido. R.
Si ricordò della sua alleanza con loro e si mosse a
compassione, per il suo grande amore. Li affidò
alla misericordia di quelli che li avevano deportati.
R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani.(3, 21-26)
Fratelli, ora, indipendentemente dalla Legge, si è
manifestata la giustizia di Dio, testimoniata dalla
Legge e dai Profeti: giustizia di Dio per mezzo della
fede in Gesù Cristo, per tutti quelli che credono.
Infatti non c’è differenza, perché tutti hanno pec-
cato e sono privi della gloria di Dio, ma sono giusti-
ficati gratuitamente per la sua grazia, per mezzo
della redenzione che è in Cristo Gesù. È lui che Dio
ha stabilito apertamente come strumento di espia-
zione, per mezzo della fede, nel suo sangue, a
manifestazione della sua giustizia per la remissione
dei peccati passati mediante la clemenza di Dio, al
fine di manifestare la sua giustizia nel tempo pre-
sente, così da risultare lui giusto e rendere giusto
colui che si basa sulla fede in Gesù. Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Gloria e lode a te, Cristo Signore!
Credete in me, dice il Signore; chi è da Dio ascolta
le parole di Dio.
Gloria e lode a te, Cristo Signore!

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni. (8, 31-59)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei Giudei
che gli avevano creduto: «Se rimanete nella mia
parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la
verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: «Noi
siamo discendenti di Abramo e non siamo mai stati
schiavi di nessuno. Come puoi dire: “Diventerete
liberi”?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi
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dico: chiunque commette il peccato è schiavo del
peccato. Ora, lo schiavo non resta per sempre nel-
la casa; il figlio vi resta per sempre. Se dunque il
Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. So che
siete discendenti di Abramo. Ma intanto cercate di
uccidermi perché la mia parola non trova acco-
glienza in voi. Io dico quello che ho visto presso il
Padre; anche voi dunque fate quello che avete ascol-
tato dal padre vostro». Gli risposero: «Il padre no-
stro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste figli di
Abramo, fareste le opere di Abramo. Ora invece
voi cercate di uccidere me, un uomo che vi ha det-
to la verità udita da Dio. Questo, Abramo non l’ha
fatto. Voi fate le opere del padre vostro». Gli rispo-
sero allora: «Noi non siamo nati da prostituzione;
abbiamo un solo padre: Dio!». Disse loro Gesù: «Se
Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché da
Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me
stesso, ma lui mi ha mandato. Per quale motivo
non comprendete il mio linguaggio? Perché non
potete dare ascolto alla mia parola. Voi avete per
padre il diavolo e volete compiere i desideri del
padre vostro. Egli era omicida fin da principio e
non stava saldo nella verità, perché in lui non c’è
verità. Quando dice il falso, dice ciò che è suo, per-
ché è menzognero e padre della menzogna. A me,
invece, voi non credete, perché dico la verità. Chi
di voi può dimostrare che ho peccato? Se dico la
verità, perché non mi credete? Chi è da Dio ascol-
ta le parole di Dio. Per questo voi non ascoltate:
perché non siete da Dio». Gli risposero i Giudei:
«Non abbiamo forse ragione di dire che tu sei un
Samaritano e un indemoniato?». Rispose Gesù: «Io
non sono indemoniato: io onoro il Padre mio, ma
voi non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è
chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi dico:
se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in
eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo
che sei indemoniato. Abramo è morto, come an-
che i profeti, e tu dici: “Se uno osserva la mia paro-
la, non sperimenterà la morte in eterno”. Sei tu
più grande del nostro padre Abramo, che è mor-
to? Anche i profeti sono morti. Chi credi di esse-
re?». Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la
mia gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre
mio, del quale voi dite: “È nostro Dio!”, e non lo
conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non
lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo
conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro
padre, esultò nella speranza di vedere il mio gior-
no; lo vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli
dissero: «Non hai ancora cinquant’anni e hai visto
Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io
vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono». Allora
raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui;
ma Gesù si nascose e uscì dal tempio.
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Vedi, Signore, com’è fragile l’uomo! Cerca le
ferite che hai curato; tanta indulgenza hai
avuto con noi, ma ancora troverai da perdo-
nare. Stendi le tue mani che guariscono, ri-
sana le membra malate, rinfranca ogni no-
stra debolezza, conserva ciò che è intatto in
fedele costanza.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, con fede salda e incrollabile, rivol-
giamo al “Dio di Abramo” le nostre suppliche per-
ché, nel suo Figlio fatto uomo, ci guidi sulla strada
della vera libertà.
Ascoltaci, Signore.
Per la Chiesa, perché, in coerenza di vita, agisca
sempre con verità per il bene dei fedeli: preghia-
mo.

Per l’umanità intera, perché sappia camminare con
rinnovato impegno nell’assidua ricerca della pace,
della giustizia e della libertà: preghiamo.

Accogli nella tua casa, o Signore, il nostro fratello
defunto Colzani Giovanni Francesco. Guidalo verso
la gioia e la pace senza fine: preghiamo.

Per noi tutti, perché, “gratuitamente giustificati dalla
grazia di Dio”, sappiamo essere testimoni liberi e
coraggiosi del suo amore e della sua bontà: pre-
ghiamo.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio onnipo-
tente ed eterno. Tu nei secoli antichi, benedicendo
la futura stirpe di Abramo, rivelasti la venuta tra
noi di Cristo, tuo Figlio. La moltitudine di popoli,
preannunziàti al patriarca come sua discendenza,
è veramente la tua unica Chiesa, che si raccoglie
da ogni tribù, lingua e nazione. In essa contemplia-
mo felici quanto ai nostri padri avevi promesso. Nella
gioia di questa profezia finalmente compiuta, ele-
viamo con tutte le schiere celesti l’inno della tua
gloria: Santo…  MDF: Tu ci hai redento...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Con amore fedele ci hai amato, Signore, atti-
randoci a te con bontà. Richiamaci, Padre,
dall’esilio, raccogli, come pastore, il tuo greg-
ge e conservalo unito.

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE
LUNEDÌ 25 MARZO

ore 8.50 Lodi - S.Messa in chiesa parrocchiale
ore 20.30 S.Messa solenne in chiesa par-
rocchiale animata dalla corale diretta dal

M° Origgi di Besana
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DOMENICA 24 MARZO - III DI QUARESIMA - DI ABRAMO - SALVACI, SIGNORE, NOSTRO DIO

GV 8,31-59 -(LIT.ORE III SETT) - * GIORNATA MONDIALE IN MEMORIA DEI MARTIRI MISSIONARI
ore 8.00  S.Messa (suffr. fam. Migliorati e Donghi)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Fumagalli MariaGrazia e Rigamonti Luigi)
ore 11.00  S.Messa e Rito di Ingresso dei nuovi chierichetti

(suffr. Corbetta Salvatore - Valnegri Michele e Alfio - Tentori Pieranna,
Pierina e Gaspare)

ore 13.30 "Domenica Insieme": Incontro dei Cresimandi a San Siro con l'Arcivescovo
(partenza da p.zza chiesa)

ore 17.00 Incontro GIOVANI FAMIGLIE in oratorio
ore 17.15  Esposizione Eucaristica e Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (suffr. Viganò Edoardo - Ghezzi Adele - Pirovano Giulio e Giancarlo)

LUNEDÌ 25 MARZO - SOLENNITÀ DELL'ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE
ECCO IO VENGO, SIGNORE, PER FARE LA TUA VOLONTÀ - LC 1,26B-38

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Colnago Mario - Redaelli Rita - Ratti Pietro
e Giuseppina - Colombo Francesco, Egle e Guglielmo - Maiolo Giovannina
Mammone Vincenzo - Mammone Giovannino - Mamone Antonio
Maiolo Brunina - Gallace Antonio e Cosimo - Pulici Daniele - Carrino Cosimo
Maiolo Francesco - Cirillo Antonina - Mannella Rosina - Casiraghi Maria)

ore 15.00  Ora di Guardia in chiesa parrocchiale (S.Rosario trasmesso anche via radio)
ore 20.30  S.Messa solenne in chiesa parrocchiale

MARTEDÌ 26 MARZO - DONACI, SIGNORE, L'UMILTÀ DEL CUORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Crippa Federico e f.lli)
ore 14.30 Incontro bambini II elementare in oratorio

MERCOLEDÌ 27 MARZO - IL TUO AMORE, SIGNORE, È LA MIA CONSOLAZIONE
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. fam. Conti e Viganò - Colzani Gianfranco)

GIOVEDÌ 28 MARZO - MOSTRAMI, SIGNORE. LA LUCE DEL TUO VOLTO
ore 8.50  Lodi - S.Messa
ore 20.45 Lectio Divina Adulti a Casatenovo
ore 21.15 Riunione organizzativa Via Crucis Venerdì Santo in oratorio

VENERDÌ 29 MARZO - FERIA ALITURGICA - MAGRO
ore 8.50  Lodi - Via Crucis in chiesa parrocchiale
ore 16.45  Via Crucis per i ragazzi in chiesa parrocchiale
ore 20.30  Via Crucis in chiesa parrocchiale

SABATO 30 MARZO - SALVACI, SIGNORE, NOSTRO DIO
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00 S.Messa vespertina (suffr. Redaelli Davide, Giovenzana Angelo e Eugenio

Maggioni Lucia - Inzitari Anna - Spreafico Giuseppina - Fumagalli Corrado
vivi e def. classe 1944 - Galonna Mario - Giussani Giuseppina
Perego Giuliana - Colzani Ambrogio, Natale - Caldirola Leone e Fiorina
Longhi Ambrogio e Ghezzi Lucia)

DOMENICA 31 MARZO - IV DI QUARESIMA - DEL CIECO
SIGNORE, NELLA TUA LUCE, VEDIAMO LA LUCE - GV 9,1-38B

(LIT.ORE IV SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Redaelli Angelo - Corbetta Niccolò - Magni Angela

Colzani Ugo - fam. Frigerio, Esposito e Locatelli)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Giovenzana Angelo)
ore 17.15  Esposizione Eucaristica e Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa

Offerte: settimana euro 122,45 - domenica 17/03 euro 517,35 - candele euro 116,20
(visitate il sito internet della nostra parrocchia: www.parrocchiacassago.it)


